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ERRATA-CORRIGE
Nel dispositivo del R decreto 8 maggio 1924, n. 691, che auto-

rizza la 59a prelevazione dal fondo per spese impreviste, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 21 maggio 1924, devesi
correggere l'indicazione del capitolo 151-IV, in « capitolo 155-IV »,
come à detto nel testo originale e come qui si rettifica.
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LEGGI E -DECRETI

Numero di pubblicazione 1558.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 settembre 1924, n. 1551.
Estensione a favore del personale degli aiutanti tecnici del

bonificamento agrario del normale trattamento di riposo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZI i DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, recante di-
sposizioni sulle pensioni normali del personale delPAmmini-
strazione dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2835, recante di-

sposizioni interpretative ed integrative del Regio decreto

predetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretarlo di Stato per gli nifari esteri, Commissa-
rio per l'aeronautica, e del Ministro Segretario di Stato per
le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

disposizioni contenute nelPart. 18 del R. decreto 21 no-
sembre 1923, n. 2480 e nell'art. 8 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2835, sono estese, in quanto applicabili, anche al
personale del ruolo degli aiutanti tecnici del bonificamento
agrario compreso nella tabella n. 81 allegato II al R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.
Le norme per Pattuazione della precedente disposizione sa-

ranno emanate con decreto Reale, su proposta del Ministro
per le finanze.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° gennaio 1924, e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1921.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - NAVA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 ottobre 195.
Atti del Governo, registro 229. foglio 7ß. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1559.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 settembre 1924, n. 1552.
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero del lavori pubblici, per l'esercizio finan.
ziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZU

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Kello stato di previsione della spesa del Ministero de
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1924-25, sono in
trodotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 3 « Assegni e indennità di missione per gli ad
detti, ecc. » L. 45,000.
In diminuzione :

Cap. n. 2 « Personale di ruolo del Ministero dei flavor

pubblici e di altre Amministrazioni, ecc. » L. 45,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essers

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell,

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e de
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di forlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - SAanocca

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 11 ottobre 19PA.
Atti del Governo, registro 229, foglio 77. - CASATI.

I

Numero di pubblicazione 1560.

REGIO DECRETO 11 settembre 1924, n. 1553.
Concorso di mezzi e materiali per esperienze e studi a ditt

italiane che allestiscono materiali bellici.

VITTORIO EMANUELE III
PER G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli a

fari della guerra, inteso il Ministro Segretario di Stato pt
la marina e il Commissario per Paeronautica, di concerto ca

Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltà alle Amministrazioni della guerra, del
marina e delPaeronautica di prestare il concorso dei prop
mezzi e materiali, per esperienze e studi, a ditte italial
che allestiscono materiali bellici, sia per proprio studio, a
per conto delle Amministrazioni militari stesse, sia per col
to di Stati esteri.
Tale concorâo dovrà a giudizio insindacabile della comp

tente Amministrazione militare, essere limitato ai soli ca
di necessitA por studi ed esperienze di tale interesse ed it

portanza da giuanticare Pimpiego dei mezzi statali.

Art. 2.

Tutte le spese relative al concorso di mezzi e materiali
cui alParticolo precedente saranno a carico delle ditte co

cessionarie, come pure a carico delle ditte medesime sa

ogni conseguente responsabilità di qualsiasi natura, da e

resterà pertanto sollevata integralmente l'Amministrazie
concedente e il personale dipendente.
Per il pagamento delle spese le ditte predette dovranno e

positare presso Pente militare che presta il concorso, u
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somma largamente preventivata, presumibilmente corrispon-
dente alle spese medesime.

Art. 3.

Le somme ricevute dalle ditte a rimborso delle spese sud.
dette. sia in anticipazione che a saldo, sairanno versate in Te-
soreria, in a.pplicazione dell'art. 19 della legge 17 luglio 1910,
n. 511.

Art. 4.

Il presente decreto sarà· presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno <l'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

O
T)ato a San Rossore, addì 11 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DI Groncio -- REVEL
- DE' STEFANI

Visto, il Guardasig¿lli: OUGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 ottobre 1924.

.

Atti del Governo, registro 229, foglio 78. - CASATL

Numero di pubblicazione 1561.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 settembre 1924, n. 1555.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per
spese varie, allo stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, e diminuzione di stanziamento in quello dell'in=
torno, per l'esercizio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE;

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' soppresso il capitolo n. 8 « Funzioni pubbliclie e feste

governative » col relativo stanziamento di L. 50,000, dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno,
per l'esercizio finanziario 1924-25.

Art. 2.

Tutti gli atti emessi per spese di competenza cön imputa-
zione all'indicato capitolo n. 8 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno, si intendono riferiti
al capitolo n. 56-bis dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle fina.nze, .per l'esercizio 1924-25, indicato

. nell'unita tabella.

Art. 3.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per l'esercizio finanziario 1924 25, sono apportate
le variazioni di cui all'unita tabella firmata,. d'ordine No

stro, dal Ministro Segretario di Stato per le finanze.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in.legge, ed andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3fossouNI - DE' STEFaxi - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, cort riserca, addi 11 ottobre 1924.
Atti del GoveTNo, registro 229, foglin 80. - CAS\TI.

Tabella di variazioni allo stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924=25.

17¿ aumento:

Cap. n. 6. -- Debiti redimibili diversi. Interessi, een. L. 73,689,685.50
Cap. n. 56-bis (nuovo). - Sotto la rubrica « Presiden-

za del Consiglio dei Ministri », funzioni pub-
bliche e feste governative -

. - · 50,000.00
Cap. n. 62 (modificata). - Premi di operosità e di

rendimento agli impiegati addetti agli uffici di
presidenza ed assistenza lei reduci e delle fami-
glie dei caduti • 60,000.00

Cap. n. 103. - Premi di operosità e di rendimento
agli impiegati ed agenti dell'Amministrazione con-
trale, ece· · 162,700.00

Cap. n. 107-bis (nuovo). - Spese da rimborsarsi al
Sindacati degli agenti di cambio del Regno, per
le comunicazioni giornaliere, telegrafiche e tele-
foniche dei corsi dei cambi e delle rendite. da
servire al Ministero delle finanze per la fissazione
delle quotazioni medie ufficiali

. . . .
.

» 45,000.00
Cap. n. 147. - Indennità di viaggio e di soggiorno

agli impiegati, ecc. (demanio e tasse) .
. .

» 450,000.00
Cap. n. 148. - Indennità di tramutamento, ecc. (de-

manio e tasse) - - - . . .
. .

• 100,000.00
Cap. n. 149. - Indennità di giro e d'uffleio agli ispet-
tori (demanio e tasse) .

.
. . . . .

» 444,000.00
Cap. n. 153. - Spese di coazioni e di liti (demanio

e tasse) . . . . . .
.

. . .
» 50,000.00

Cap. n. 180. - Fitto di locall iper gli uftlei . . .
= 3,000.00

Cap. n. 382-IV (nuovo). -- Canoni dovuti al Ministe-
ro delle comunicazioni per la corrispondenza in
franchigia dell'Associazione nazionale .fra mu-

tilati ed invalidi di guerra . .
. . .

. » 150,000.00
Cap. n. 414 (modificata). - Anticipazioni ai privati,

a' sensi dell'art. 1 del H. decreto 27 settembre

1923, n. 2309, delle quote semestrali del contributo
dello Stato nella spesa per la costruzione o la
riparazione dello case distrutto o danneggiato dai
terremoti del 28 dicembre 1908, del 13 gennaio 1915
e dell'8 maggio 1924.

Cap. n. 482 (modifleata). - Stipendi ed indennità agli
ufficiali medici richiamati in servizio per far

parte delle Commissioni di cui agli articoli 56 e

57 del R. decreto 12 luglio 1922, n 1491.
Cap. n. 504. - Quota d'ammortamento compresa nel-

l'annualità da pagarsi dal Tesoro alla Cassa de-

positie prestiti ad estinzione delle somme mu-

tuate per la concessione di prestiti, ecc.. . .
» 959,385.56

Cap. n. 681 (modifleata). --- Spese varie, esclusi i

premi di operosità e di rendimento, per il ser-
vizio dei risarcimenti in natura dovuti, secondo
i trattati di pace dagli Stati ex-nomici . .

.
» 150,000.00

Cap. n. 861 (modificata). - Spesa di costruzione e

di completamento di padiglioni ad uso di caser-

ma per la Regia guardia di ílnanza lungo il con-
'flne della Venezia Giulia o per l'acquisto di duo

fabbricati nelle località Jussice e Ravue 7abice.

Cap. n. 27. - Spese per la partecipazione dell'Am-

ministrazione dei monopoli industriali ad esposi-
zioni, mostre, ecc. (in conto competenza) . .

= 100,000.00

Totale degli aumenti . . ,
f.. 73,700,971.06
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In diminuzione•

Cap. n. 4. - Obbligàzioni del prestito nazionale 4.50

per cento netto, ecc. Interessi (soppresso) . .
L. 11,236,180.50

Cap. n. 5. - Obbligazioni del prestito nazionale 5 per
cento, ecc. Interessi (soppresso) . .

.
.

» 62,453,505.00
Cap. n. 54 (modificata). - Premi di operosità e di

rendimento al personale di ruolo in servizio pres-
so l'Ufficio stampa e presso la Segreteria generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e com-
pensi al personale estraneo ivi addetto . . . » 51,400.00

Cap. n. 55. - Spese per l'Ufficio stampa, ecc. . . » 8,600.00
Cap. n. 160. - Spese per l'accertamento, la riscos-

sione, ecc.
. . . . . . . .

.
» 550,000.00

Cap. n. 304. - Compra dei sali , . . . .
> 100,000.00

Cap. n. 336. - Somme dovute alla Cassa depositi e
prestiti per differenza nel saggio, ecc. . . = 252,385.56

Cap. n. 370. - Spese per dazi doganali, ece, , , m 150,000.00

Totale delle diminazioni , , . L. 74,802,071.06

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

11 Ministro per le finanze:
DE' STEPANI.

Numero di pubblicazione 1562.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 settembre 1924, n. 1854.
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del 311nistero delle comunicazioni, per l'esercizio
11nanziarlo 1924•25.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
SuHa proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rArt. 1.

Lö stanziamento del Capitolo n. 196 « Spese d'aincio, di
cancelleria, illuminazione, ecc. » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1924-25 è aumentato della somma di L. 600,000.

Art. 2.

Nelló statö di
.
previsione della spesa del Ministero delle

cömunicazioni per l'eserciziõ finanziario medesimo, sono in-
trodotte le variazioni contenute nell'annessa tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decretö sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore 11 giorno stessö della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Ordiniamö che il presente decreto, munitö del sigillõ dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta ufîciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ðatö a San Rossöre, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DE' S'ÉEFANI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigillf ï OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 11 ottobre 19¾.

Atti del Governo, registro 229, foglio 79. - CASATI.

Tabella di variazioni a taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio
finanziario 1924=25.

MAGGIORI ASSEGNAZIONI E VARIAZIONI DI DENOMINAZIONE.

Cap. n. 10 (modificata la denominazione). - Compensi
per maneggio di valori ai titolari degli uffici di cassa
e dei vaglia, per piccola manutenzione di apparati
telegrafici, per residenza disagiata, malarica e di
fontiera.

Cap. n. 13 (modificata la denominazione). - Spesa iper
il servizio di recapito dei telegrammi, degli esipres-
si postali e degli avvisi telefonici. Spese per la stam-
pa di avvisi d'asta andata deserta o annullata (spe-
sa obbligatoria).

Cap. n. 31 (modificata la denominazione). - Sipese di
trasporto delle corrispondenze, dei pacchi ed a vuoto
delle carrozzg postali, sulle ferrovie e tramvie, sui
laghi, sui flumi, attraverso lo stretto di Messina,
in bastimenti mercantili che non fanno servizio per
conto dello Stato. Trasporto delle valigie australia-
na e indiana. Nolo dei veicoli. Scorta armata dei di-
spacci relativi al movimento dei fondi. Spese per
prestazioni ferroviarie diverse. Spese per la stampa
di avvisi d'asta andata deserta o annullata (spesa
obbligatoria).

Cap. n. 36 (modificata la denominazione). - Premio

per la Vendita di carte valori postali, esclusi i se-
gnatasse (spesa obbligatoria).

Cap. n. 4'"-bis (nuovo). - Compensi per 11 lavoro a cot-
timo inerente alla convalidazione dei premi a favore
dei titolari dei libretti nominativi delle Casse di ri-
sparmio postali ed ai possessori di quelli al porta-
tore nel Regno . . . . . . . . . L. 100,000

Cap. n. 67-ter (nuovo). - S.pese di illuminazione, riscal-
damento, aereazione, acqua, oggetti di cancelleria,
e per la formazione dei dispacci oltre quelle com-

prese negli assegni fissi. Francatura, telegrammi, 10-
comozioni. Codici e vocabolari. Acquisto e manu-

tenzione mobili, suppellettili, macchine da scrivere,
calcolatrici, materiali speciali, rilegature diverse

per l'Amministrazione provinciale . . . .
» ¾60,000

Cap. n. 73 (modificata la denominazione). - Sussidi ai
titolari ed ex-titolari di uffici secondari e di ri-

cevitorie, ai loro genitori ed alle loro vedove ed
orfani.

Totale delle maggiori assegnazioni . . .
L. 2,560,000

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO.

Cap. n. 3. - compensi per maggiori prestazioni . .
L. 700,000

Cap. n. 67-bis (modificata la denominazione). - Assegni
flssi per le spese d'ufficio (spese flsse) . . . .

i 2,460,000

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . . L. 3,160,000

IN CONTO RESIDUI.

Aumenti:'

Cap. n. 81-ter. -- Premi di operosità e di rendimento

agli impiegati ed agenti, ecc. . . . , , .
L. 60,000

Diminuziont:

Cap. n. 81-bis. -- Personale di ruolo dell'Amministra-
zione centrale . . . . . .

.
. . L. 60,000

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il Ministro per le comunicazioni: Il Ministro per le finanze:
CIANO. DE' STEFANI.
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Numero di pubblicazione 1563,

REGIO DECRETO-LEGGE 2ö settembre 1924, n. 1557.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni d1 stanziamento, per

spese varie, allo stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno, per l'esercizio finanziario 1924·25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1924-25 sono introdotte
le seguenti variazioni:

Cap. 29 (modificata la denominazione) « Assegni fissi
per spese d'ufficio, cancelleria, illuminazione e ritscalda-
mento ».

Cap. 60-bis (di nuova istituzione) « Rimborso al Mini-
stero della marina delle spese sostenute per provvista di

acqua ai Comuni isolani nei periodi di siccità (Spesa obbli-
gatoria) » + L. 50,000.

Cap. 68 (modificata la denominazione) « Concörso nelle

spese per il funzionamento ed arre:lamento didattico della
Scuola tecnica di polizia per l'abilitazione ai servizi del

ruolo specializzato dei carabinieri Reali ».
Oap. 89 (modificata la denominazione) « Assegni fissi

per spese d'ufficio, cancelleria, illuminazione e riscalda-
mento » + L. 58,000.

Cap. 66 « Spese d'ufficio pei Reali carabinieri - Spese
di cancelleria e scrittoio per i comandi relativi (Spese
flsse) » - L. 58,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

bonvertito in llegge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Da' STEFANI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con.rfserva, addi 11 ottobre1924.
Atti del Governo, registro 229, foglio 82. - CASATI-

Numero di pubbli zione 1564.

REGIO DECRETO 19 luglio 1924, n. 1559.

Approvazione delle convenzioni italo.cecoslovacche per l'estra.
dizione dei malfattori, la protezione legale e giudiziaria e l'ese.
cutorietà delle sentenze.

VITTORIO E3IANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
U(lito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propoista del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-

certo coi Ministri per l'interno e per la giustizia e gli af-
fari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alle seguenti Conven.
zioni conchiuse a Roma fra l'Italia e la Cecoslovaccliia il
6 aprile 1922:

1° Convenzione per l'estradizione dei malfattori;
2° Convenzione per la protezione legale e giudiziaria dei

rispettivi sudditi;
3° Convenzione per l'esecutorietà delle sentenze in ma-

teria civile e commerciale.

Ordinismo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, manda.ndo a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- FEDERZONI -- OVIGLIO.

Visto, il Guardasigillf: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 ottobre 1924.
Atti del Governa, registro 229, foglio 84. -- CASATI.

Convenzione.

L'Italia e la Cecoslovacchia, desiderose di regolare le questioni
che riguardano l'estradizione dei malfattori; volendo concludere
una convenzione a questo riguardo, le Alte Parti Contraenti hanno
nominato come loro plenipotenziari:

Sua Maestà il Re d'Italia:

S. E. 11 marchese Guglielmo Imperiali, senatore del. Regno, amba,
sciatore;
Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

11 signor Vlastimil Kybal, inviato straordinario e Ministro pleni-
potenziario;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati in buona e

debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Le Alte Parti Contraenti si impegnano a far ricercare e arre-

stare e a consegnarsi reciprocamente le persone che, imputate o

condannate dall'autorità gudiziaria competente di uno dei due
Paesi, per alcuno dei delitti indicati nel seguente articolo, si tro-
Vino nel territorie dell'altro.

Art. 2.

L'impegno di cui all'articolo precedente concerne i delitti co•
muni, eccettuati quelli indicati nell'art. 5, per i quali sia stata ap-
plicata una pena restrittiva della libertà personale non minore di
sei mesi o pei quali secondo la legge dello Stato richiedente puð
essere applicata una pena restrittiva della libertà personale non

inferiore ad un anno. Il fatto deve essere punibile secondo la leg-
ge dello Stato richiedente e dello Stato richiesto.

Art. 3.

L'estradizione potrà essere concessa, in vista di particolari cir-
costanze, anche per reati non compresi nell'articolo precedente,
quando lo permettano le leggi degli Stati contraenti.

Art. 4.

Non è aminessa l'estradizione del proprio cittadino.

Art. 5.

Non potrà aver luogo l'estradizione:
16 Per i reati previsti esclusivamente dalle leggí sulla stampn:
2d Per i reati esclusivamente militari, quando cioA il fatto

non sarebbe altrimenti punibile che per le leggi militari;
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3d Per i reati ipolitici o per i fatti connessi a tali reati, salvo
che il fatto costituisca principalmente un delitto comune.

Nei casi previsti nei numeri precedenti, qualsiasi apprezzamen-
to sulla natura lei faili ù esclusivamente riservato alle autoritù
dello Stato richiesto.

Art. C.

L'estradizione di un malfattore può essere rifiutata so le auto-

Tità dello Stato richiesto sono competenti secondo la propria legge
a giudicare 11 delitto.

Se contro la persona di cui si citiede l'estradizione è in corso

un procedimento ipenale, o se la persona suddetta è detenuta per
altro reato commesso nello Stato dove si trova, la sua consegna
può essere differita ilno a che il procedimento non abbia avuto
terminer e in caso di condanna, fino alla compiuta espiazione del-
la pena.

Art. 7.

L'estradizione non è concessa, se l'azione penale o la condanna
siano prescritte secondo le leggi dello Stato richiesto.

Art. 8.

La persona di cut .fu concessa l'estradizione potrà essere glu-
dicata. per ogni altro reato commesso prima della consegna, in

connessione con quello che la motivo, purchè non osti uno dei di-
vieti indicati all'art. 5

Quando si tratti di reato non connesso, lo Stato al quale fu
concessa l'estradizione, chiederà all'altro Stato di estendere gli
effetti del provvedimento ai fatti pei quali intende procedere.

Art. 9.

La domanda di estradizione sarà presentata direttamente dal

Ministero della giustizia dello Stato richiedente al Minístero della

giustizia dello Stato richiesto.
L'estradizione sarà accordata in base ad una sentenza di con-

danna o a mandato di cattura o a qualsiasi altro atto equivalente
al mandato, che dovrà indicare la, natura e la gravità del fatto

imputato e le disposizioni della legge penale applicate od appli-
cabilL
I documenti predetti saranno rimessi in copia autentica, nelle

forme prescritte dalle leggi dello Stato richietlente, insieme con

una copia del testo delle leggi applicate od applicabili e, possi-
bilmente, coi contrassegni personali, la fotografla delle persone
reclamate e qualsiasi altra indicazione atta a constatarne l'iden-
tità.

La domanda e i documenti saranno redatti nella lingua uffl-

ciale dello Stato richiedente.

Art. 10.

In caso di urgenza si potrà concedere l'arresto provvisorio in

seguito a dichiarazione anche per telegrafo, della esistenza di al

cuno dei documenti indicati nel secondo alinea dell'articolo pre-
cedente.

Le autoiltà giudiziarie, e gli agenti diplomatici e consolari del

paese che intende chiedere l'estradizione, sono autorizzati a fare
direttamente questa dichiarazione al Ministero della giustizia o

all'autorità giudiziaria competente dello Stato richiesto.
L'art'estato provvisoriamente sarà messo in libertà, se entro

45 giorni dalla <lata dell'arresto, non sieno pervenuti al Ministero
della giustizia dello Stato richiesto la.domanda e i documenti oc-

correnti.
Il detto termine sarà di 2 mesi quando l'individuo da conse-

gnare sia segnalato come delinquente pericoloso

Art. 11.

Se la persona reclamata da una delle Alte Parti Contraenti è

reclamata al tempo stesso da altri Stati, si darà la preferenza alla
domanda concernente it .reato che, a giudizio dello Stato richiesto,

sia piil grave.
Se i reati si reputassero della stessa gravità, sarà preferita la

domanda di data anteriore. Tuttavia, se uno degli Stati richiedenti
ò 11 paese al quale appartiene la persona ricercata, gli si darà la
preferenza, a condizione che le sue leggi permettano di procedere
contro la persona di cui si tratta per i reati commessi nel territo-

rio dei detti Stati.
Art. 12.

Il denaro e gli oggetti in possesso della persona ricercata al

momento dell'arresto, saranno sequestrati e consegnati allo Stato

richiedente. 11 denaro e gli oggetti, legittimamente posseduti dal-

l'arrestato, saranno consegnati, ancorchè si trovino presso altri,
se dopo l'arresto vengano in poiere delle autorità. La consegna non
si limiterà alle come provenienti dal reato per il quale ù stata cliie-
sta l'estradizione, ma coniprenderà tutto ciò che può servire per
la prova del reato ed avverrà ancorchè l'estradizione non abbia
potuto effetinarsi por la fuga o la morte del delinquente.

Sono risèrvati i diritti do! terzi, non impli<a11 Del procedimen-
10, sulle cose Seiluestrate che dovranno essere 1000 restituite senza

spese al termine del processo.

Art. 13.

Il permesso til transito, sul territori delle Alte Parti Contraenti,
di persona non appartenente al paese di transito e consegnata da
un altro Stato, sarà concesso su semplice domanda presentata a

norma dell'art. 9 della presente Convenzione, dalle autorità del
Paese che ha chiesto 1 estrudizione.
Il permesso di transito sará dato con provvedimento del Mini-

stero competente del Paese richiesto del transito, omessa qualsiasi
formalità giudiziaria, purche non si tratti di uno dei reati di cui
all'art. 5 e non vi si oppongono gravi motivi di ordine pubblico.
Il trasporto del detenuto si effettuerà con i mezzi più rapidi, sotto
la sorveglianza di agenti del paese richiesto.
Il detenuto non è ammesso a penetrare nel territorio del paese

richiesto per il transito, finchè il permesso di transito non sia
stato accordato.

Art. 14-

Le spese cagionate dalla domanda di estradizione sul terri-
torio dello Stato richiesto, sono a carico di questo ultimo. .Le spese
del transito sono a carico del paese richiedente.

Art. 15.

La presente convenzione sarà ratificata e gli istrumenti di
ratifica saranno scambiati al più presto possibile.

Essa andrà in vigore dopo lo scambio delle ratifiche e re-

sterà in vigore fino a sei mesi dal giorno della denunzia da

parte di una delle Alte Parti Contraenti.

In fede di che, i plenipotenziari suddetti hanno firmato la pre-
sente convenzione

Fatto a Roma il 6 aprile 1922, in italiano ed in ceco, i due

testi facendo egualmente fede, in due esemplari, di cui uno sarà

rimesso a ciascuno degli Stati firmatari.

Per l'Italia: Guglielmo Imperiali.
Per la Cecosinvacchia: Vlastimil Kybal.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

11 Ministro per gli affari esteri:
MUSSOI,INI.

Convenzione.

L'Italia e la Cecoslovacchia desiderose di regolare le questioni
che riguardano la protezione legale dëi rispettivi sudditi, volendo
concludere una Convenzione a questo riguardo, le Alte Parti Con-

traenti hanno nominato come loro plenipotenziari:

Sua Maestà il Re d'Italia:

S. E. 11 marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, amba-
sciatore;

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

il signor Vlastimil Kybal, inviate straordinario e Ministro pleni-
potenziario;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati in buona e

debita forma, hanno convenuto quanto segue:

TITOLO I.

Prolezione legale dei rispettiví suddit

Art. 1.

I cittadini di ciascuna delle Alte Parti Contraenti gadranno sul
territorio dell'altra lo stesso trattamento dei nazionali in quanto
concerne la protezione legale o giudiziaria delle loro persone e

dei loro diritti.
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Essi avranno, a questo fine, libero accesso ai tribunali e po-
'ranno stare in giurilzio alle stesse condizioni e con le stesse forme
lei nazionali, specie per quanto concerne il patrocinio gratuito e la
a cautio judicatum solvi.».

Art. 2.

Il certificato di povertà dovrà essere rila.sciato per i sudditi
lelle due Parti Contraenti dalle autorità del luogo di residenza,
3 in mancanza di questa, dalle autorità del luogo di dhpora.
Qualora queste autorità non appartenessero ad uno degli Stati

Contraenti, il certificato potrà essere rilasciato da un agente di-
31omatico o consolare del paese al quale il richiedente .appartiene.
'

So 11 richiedente non rislede nel paese nel quale ò fatta la do-
nanda, 11 certificato di povertà sarà legalizzato senza spesa da un

3gente diplomatico o consolare del paese nel quale deve essere

3rodotto.
L'autoritä eompetente a rilasciare il certificato di poverth po-

,rà assulpere informazioni sulle condizioni economiche del richte-
lente presso le autorità dell'altra Parte Contraente.
L'autorità incaricata di statuire sulla domanda di patrocinio
atuito conserva, nei liiniti delle sue attribuzioni, il diritto di

nirollare i certificati e le informazioni che le sono fornite.

Art. 3.

' La parte alla quale ù stato accordato 11 patrocinio gratuito dal-
l'autorità competente di una delle Alte Parti Contraenti, godrà di
talo honeficio anche in tutti gli atti di procedura, relativi alla stes-

la ,11te, davanti alle autorità giudiziarie dell'altra Parte Contraente.

Art. 4.

Le condanne alle spese del giudizio pronunziate in uno degli
•itati Contraenti contro l'attore o l'intervenuto in causa, suddito
tell'altro Stato, saranno rose gratuitamente esecutive dalla compe-
.ento autorità dell'altro Stato Contraente, in seguito a domanda
'attà pel tramite del l\linistero della giustizia 0, se amIllesso, pre-

sentata direttamente dalla parte interessata.

La stessa norma si applica alle decisioni dell'autorità giudizia-
da con le quali l'ammontare delle spese è fissato ulteriormente.

Art. 5.

Le decisioni relative alle spese saranno dichiarate esecutive

.eriza sentire le parti, ma salvo ulteriore ricorso della parte con-

lannata, conforinemente alla legislazione del. paese ove l'esecu-

Ilone è promossa.
L'autorità competente a pronunciare sulla domanda di esecu-

tione si limiterà ad esaminare:
1• Se, secondo la legge del paese ove la condanna è stata

>ronunciata, la copia della decisione riunisce le condizioni neces-

latte per la sua autenticità;
2• Se, secondo la stessa legge, la decisione è passata in giudi-

ato.
Ifer _soddisfare alle condizioni previste nell'alinea 2, nn. 1 e 2,

materà una dichiarazione dell'autorità competente deno Stato ri-

:htedente, la quale attesti che la decisiono è passata in giudicato.
La coinpetenza di questa autorità sarà attestata dal Ministero

lella glustizia dello Stato richiedente.

TITOLO II.

Assistenza giudiziaria reciproca.

Art. 6.

i.e autorità giudiziarie delle Alte Parti Contraenti corrisponde-
anno fra loro per mezzo dei Ministeri della giustizia dei rispettid
Stati, per quanto concerne le notificazioni di atti giudiziari e la

rasmissione di commissioni rogatorie, in materia civile, commer-
'lale e penale.
Tuttavia, in materia civile'e commerciale, nei casi di assoluta

i giustificata urgenza, le autorità giudiziarie hanno facoltå di cor-
'Ispondere direttamente fra loro.

Le autorità giudiziarie della Repubblica cecoslovacca e le auto-

'ità giudiziarie del Regno d Italia, subordinate alla Corte d'appello
li; Trieste, hanno facoltà di corrispondere direttamente fra loro,
tella lingua ufficiale del proprio Stato, in tutte le materie civili,

.0Mimerciali e penali, senza essere tenute a ricorrere all'intervento

191 rispettivi Ministeri.

Art. i'.

.

fe' autorità giudiziarie di ciascuno degli Stati Contraenti hanno
facoltà di redigere, nella lingua del loro Stato, le richieste e gli
atti di cui all'articolo precedente.

Nel caso dell'alinea e dell'articolo precedente, all'atto o alle

rogatoria sarà unita una traduzione nella lingna drilo Stato del-

l'autorità richiesta.

Art. 8.

Le notificazioni e .le rogatorie sono eseguiw in conformiin <1elle

leggi del paese richiesto.
Tuttavia le notificazioni in materia civile e commerciale po-

tranno su domanda, essere eseguite in una forma speciale, purchè
non sia contraria alle leggi dello Stato richiesto.

Alla stessa condizione, anche per le rogatorie in materia civile
e commerciale, si potrà ottemperare alla domanda dell'autoritA ri-

chiedente, percho si proceda in una forma speciale.
L'autoritâ richiedente, se ne fa domanda, surn informata della

data e del luogo in cui si procederà all'esecuzione della rogatoria,
affinchè le parti interessato siano in grarlo di assistervi.

Art. 9.

La prova della notillcazione si farh o mediante una ricevuta
datata e autenticata dal destinatario o mediante certificato dell'au-

torità dello Stato richiesto, che constati 11 fatio, la forma e la data

deRa notificazione.
Se l'atto da notificare fu trasmesso in doppio esemplare, la ri-

cevuta o 11 certifloato deve farsi su uno degli esemplari o esservi

annesso.
Art. 10.

Gli atti coniprovanti le notificazioni e I esecuzione deLle roga-
torie, verranno rimessi dal Ministero della giustizia dello Stato

richiesto al Ministero della giustizia dello Stato richiedente.

Art. 11.

L'esecuzione di una rogatoria può essere 1;icusata soltanto:

16 Se nello Stato richiesto l'esecuzione deMa rogatoria non

rientri nelle attribuzioni del potere giudiziario;
2o Se lo Stato nel cui territorio dovrebbe. compiersi l'esecu-

zione, la giudichi contraria all'ordine pubblico od al diritto pub-
blico interno.

.

In caso di incompetenza dell'autorità richiesta, la rogatoria
sarà trasmessa d'uffleio all'autorità giudiziaria competente dello

stesso Stato, secondo le norme stabilite dalla legislazione dello

Stato medesimo, 11 quale ne avvisa immediatamente, quando .ne
sia il caso, il Ministero dello Stato richiedente.

Art.- 12.

In materia civile o commerciale ciascuna della Alte Parti Con-

traenti conserva la facoltà di indirizzare gli atti direttamente

agli interessati, rispettivi cittadini, per posta o a cura dei propri
agenti diplomatici o consolari.

Art. 13.

L'esecuzione delle notificazioni e delle rogatorie in materia ci-

vile o commerciale non potrà dar luogo al rimborso di tasse e di

spese di qualsiasi specie.
Tuttavia lo Stato richiesto avrà diritto di esigere dallo Stato

richiedente il rimborso delle indennità pagato ai testimoni ed ai

periti, come delle spese causate dall'intervento di un ufficiale pub-
blico reso necessario per non essere i testimoni comparsi volonta-

riamente, o delle spese risultanti dall'applicazione.eventuale di una
forma speciale di esecuzione di notificazione o di rogatoria.

Art. 1&.

Nalla materia .penale, l'autorità giudiziaria di uno degli Stati

Contraenti potrà domandare all'autorità giudiziaria dell'altro Sta-

to, per rogatoria, la comunicazione di corpi di reato (pièces de

conviction) o i documenti che si trovino in possesso di autorità

dello Stato richiesto. Verrà dato seguito alla domanda, tranne

che vi si oppongano considerazioni particolari e con l'obbligo di

restituire oose e documenti nel piil breve tempo possibile.

Art. 15.

Se in un processo penale sia necessaria la comparizione per-

sonale di un testimonio o di un perito, l'atto di citazione dell'au-
torità giudiziaria sarà trasmesso nelle vie prescritte dalla presente
convenzione e sarà notificato a cura dello Stato richiesto, tranne

che particolari considerazioni vi si oppongano.
Le spese per la comparizione saranno a carico dello Stato ri-

chiedente
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L'atto
,
di citazione indicherà la somma che sarà corrisposta a

titolo spese di viaggio e di soggiorno, nonchè l'ammontare dell'an-
ticipazione che lo Stato richiesto potrà, salvo rimborso da parte
dello Stato richiedente, fare al,testimonio od al perito sulÍn somma
coniplessiva.

11 testimonio o 11 perito, qualunque'sla .la sua nazionilità, che
vorrà comparire innanzi,1'autorità,giudiziarà dello Stato richie-
dento, non potrà essere procesàato o arrestato per fatti o condanne
anteriori, nù como partecipe al-fa#i che formano oggeto del pro-
cesso, nel quale à stata ordinata la .sua testimonianza o perlzia,
durante il tempo necessario á questo fine e a ritornare nel suo
paese.

Se l'individuo, di. cui si domanda la comparizione, sia dete-
nuto nell'altro Stato, potrå chiedersene la consegna - provvisoria,
salvo a rinviarlo nel più 'breve tempo possibile.

Occorrera perð, anche in questo caso, 11 consenso dell'indivi-
duo stesso, qualora non sia.suddito dello,Stato richiedente.

Accordo.

- L'Italia e la Cecoslovacchia, désiderose. di regalare le questioni
che, riguardano l'esecutorietà delle sentenze, ecc., in materia ciÝile
e commerciale, volendo concludere un accordo a questo riguardo,
le Alte Parti Contraenti hanno nominato come loro plenipoten-
ziari:

Sua Afaestà il Re d'Italia:

S. E. 11 niarchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, amba-
sclatore;
il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

Ïl signor .Vlastimil Kybal, inviato straordinario e Ministro pleni•
, potenziario;
I ¶uali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati m buona e
debita forma, hanno convenuto.guanto segue:

,

Art. 16.

Onando 11 cittadino,di una delle Alte Parti Contraenti sia con-
dannato per reato punitò con'una pena restrittiva.della libertà
personale nel territorio dell'altra Barte, questa si impegna a co-
nmnieure nelle vie prescritte dalla presente Convenzione, l'estrat-
to clella decisione alla autorità giudiziaria del paese al quale ap-
partiene il condannato. «

Art. 17.

Ln spese occa.sionato dall'esecuzione di rogatorie in materia
penale sono a carico del Governo richiesto.

Tuttavia 10 spese occasionata per l'esecuzione· di perlzie,sono
e carico dello Stato richiedente.

,

TITOLO III.

Disposizioni finali.

Art. 1.

Le decisioni pronunciate in materia civile o commerciale dallo
autorità giudiziarie di una delle Alte Parti Contraenti hanno nel
territorio dell'altra l'autorità della cosa giudicata, quando concor-
rano le condizioni seguenti:

1• Che, secondo le norme Vigenti nello Stato in cui la deci-
sione à prodotta, le autorità giudiziarle dello Stato in cui fu pro-
nunciata potessero conoscere della controversia;

2• Che la decisione abbia acquistato forza di cosa giudidata
secondo le leggi del paese in cui è stata pronunziata;

3• Che, secondo le stesse leggi, le parti siano state legalmente
citate, rappresentate o dichiarate contumaci;

4•• Che la decisione non sia contrarla ad altra decisione pro-
nunciata sullo stesso. oggetto dalle autorità giudiziarie, dello Stato
in cui à prodotta;

5• Che non contenga disposizioni contrarie all'ordine pubblico
o, al diritto liubblico interno del paese.

Art. 18. Art. 2.

Il Ministero della.glastizia di ciascuna delle Parti Contraenti,
sulla richiesta di tm'autorità giudiziaria dell'altra Parte Contraen•
te, fornità il testo delle leggi in vigore sul -proprio territorio e,
qualora no sia il caso, le informazioni necessarie sul punto di
diritio controverso. .

La richiesta deve precisare la questione di diritto sulla quale
debbono essere date le informazioni.

Le sentenze delle autorità giudiziarie di una delle Alte Parti
Contraeriti saranno rese esecutive nel.territorio dell'altra, sui beni
mobili o immobili, e per gli effetti della trascrizione in pubblici
registri, premesso un giudizio di dellbazione nel quale deve es-
sere verificato il concorso delle condizioni indicate all'art. 1 del
presente Aacordo, senza esame in merito.

Art. 19.

Gli atti pubblici clie siano stati redatti sul, territorio di una
delle Alte Parti Contraénti dalla competente entorità pubblics e
siano provvisti del,sigillo di ufficio, hanno sul territorio dell'altra
Parte il medesimo valore, quanto' alla loro autenticità, degli atti
pubblici redatti nel.territorio di questa, senza necessità di lega-
lizzazione da parte dell'autorità diplomatica o consolare.

Art. 20.

La legalizzazione diplomatica o consolare non à richiesta per
gli atti privatl redatti sul territorio di una delle'due Parti Con-
traenti, tvi autenticati dalla. competente autorità o de un notato
pubblico.

Art. 21.

I.a presente COnvenzione earà ratificata e gli istrumenti di ra-
tillea saranno scambiati al piil presto possibile.

Essa andrà in vigore dopo lo scambio delle ratifiche e resterà
in vigore 6 mesi dal giorno della denuncia da parte di una delle
Alte Parti Contraenti.
In fede di che i plenipotenziarl suddetti hanno firmato la pre-

sento Convenzione.

Fatto a Roma il 6 aprile 1922, in italiano ed in ceco, i due testi
facendo egualmente fede, in due esemplari di cui uno sarà rimes-
so a ciascuno degli Stati firmatari.

Per l'Italia: Guglielmo Imperiali.
Per la Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
MUSSOLINI,

Art. 3.
.

,Se 11 convenuto, già contumace davanti l'autorità giudiziaria
straniera, non sia comparso nel giudizio di delibazione e se la ci-
tazf.one non gli sia stata notificata in persona propria o nelle for-
me equipollenti secondo la legge. del luogo, sarà ammessa l'oppo-
sizione alla decisione che avesse dato forza esecutiva alla sentenza
straniera.

Art. 4.

Nel giudizio di delihazione,saranno conservate le forme stabi-
lite daBa legge del paese nel quale l'esecuzione è richiesta.

Art. 5.

Le norme stabilite agli articoli precedenti si osservano, in
quanto siano applicabili, per aió che concerne:

a) provvedimenti aventi forza di titolo esecutivo, emessi dalle
autorità giudiziarie civili;
- b) -le decisioni dei collegi arbitrali permanenti o degli arbitri

nominati per compromego dalle parti;
c) le transazioni dinanzi le autorità giudiziarie e gli atti no-

terill giuniti di clausola di esecuzione.

Art. 6.

Le decisioni e gli atti a cui si riferiscono gli articoli precedenti
saranno presentati o trasmessi in copia autentica, accompagnati,
quando occorra, dai documenti che attestino il concorso dei requi-
siti di cui ai nn. 2 e 3 dell'art. 1 del, presente Accordo, e da una
traduzione, certificata conforme, nella lingua del paese in cui la
decisione o l'atto prodotto, o l'esecuzione à richiesta.

La trasmissione in via nifleiale contemplata nella convenzione
per l'assistenza giudiziaria esime dall'obbligo di qualsiasi legaliz-
zazione.
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Art. 7.

Le decisioni pronunciate dall'autorità giudiziaria d,i una dalle
Alte Parti Contraenti in favore di una Parto che abbia ot‡enuto 11
unttulig patrocinio saranno reso esecutive .gratuitamente nel ter-
Titorio dell'altra senza che la Parte che chiede l'esecuzione debba
ottenere di nuovo, a questo fine, 11 beneficio deMa gratuita assi-
atenza.

Art. 8.

Il presente Accordo sarà ratificato e gli atti di ratifica saranno
scambiati al pii) presto possibile.

Esso non entrerà in vigore che dopo lo scambio delle ratifiche
e resterà in vigore f1no a sei mesi dopo 11 giorno della denunzia
da parte di una delle Alte Parti Contraenti.

In fede di che i plenipotenziari suddetti hanno firmato il pre-
sente Accordo.

Fatto a Roma, 11 ß aprile 1922, in italiano e in cecoslovacco,
i due testi facendo egualmente fede in due esemplari, uno dei
quali sarà consegnato a ciascuno degli Stati firmatari.

Per l'Italia: Guglielmo Imperiali.
Per la Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per gli affari estert:
MUSSOI,INI.

Numero di pubblicazione 1565.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 1560.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per ?esercizio finanziario 1924.25, per
provvedere a restituzione e rimborsi di tàsse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista In legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Visto Part. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

recante.nuove norme sulla contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla,proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del capitolõ n. 154 « Restituziõni e rim-
borsi (demazio e tasse) » dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero delle finanze, per Pesercizio finanziario
1924-25, è aumentato della somma di L. 1,500,000.
Il présente decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-

Llicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 25 settemLre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 1566.

ItEGIO DEORETO LEGGE 10 ottobre 1924, b. 1562.
Aumento di posti di Ambasciatore e di Ministro plenipoten•

ziario in corrispondenza alle trasformazioni ed' istituzioni di
llegie rappresentanze diplomatiche all'estero,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succ'essive
modidicazioni;
Considerata la necessità di modificare la tabella del per.

sonale del ruolo diplomatico, in corrispondenza alle trasfor-
mazioni ed alle istituzioni di Regie rappresentanze alPestero;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e
Commissario per Paeronautica, di concerto col Nostro Mini-
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il numero dei posti stabiliti per il grado di Ambasciatore,
per quello in Inviato straordinario e Ministro plenipoten-
ziario di 1• classe e per quello di Inviato straordinario e Mi-
nistro plenipotenziario di 26 classe, con la tabella n. 20, al-
legato II, al R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, è aumen-
tato di due per ciascuo dei saindicati gradi.
Il presente decreto avrà effetto a decorrere dalla sua data

e sarà presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addt 11 ottobre 1924.
Atti del Governo, registro 229, foglio 87. - CASATI.

I

Numero di pubblicazione 1567.

REGIO DECRETO 18 settembre 1924, n. 1541.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare Livio Sanudo, in Venezia.

N. 1541. R. decreto 18 settembre 1924, col quale,.sulla pré-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola com-

plementare Livio Sanudo, in Venezia ed è approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato una Corte dei conti, adat 8 ottobre 1924.

DEORETO MINISTERIALE 4 ottobre 1924.

Approvazione del s ni e distintivi caratteristici del titoli del
Debito redimibile 4.75 .

MUSSOLINI - A. DE' STÍWANI• IL MINISTRO PER LE FINANZE

410, il Gugrdasigilli: OVIGLIO.
esistrato alla Corte dei conti, addi 11 ottobre 1924. Veduto il R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. ,210, col
Mil del Governo, registro 229, foglio 85. - CAsari. quale, per provvedere alla ernduale estinzione del debito
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fluttuante, si autorizza la emissione di obbligazioni redimi-
bili 4.7.5 :

Determina:

Art. 1.

Le obblimzioni del Debito redimibile 4.75 % netto al por-
tatore, prima ærie, emesso per il rimborso del debito flut-
tuante ed estinguibile in venticinque anni, creato in virtù
del decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 210, sono stampate su

carta filigranata bianca conforme ai modelli muniti di visto
di appprovazione, allegati al presente deereto.
Le dette obbligazioni constano di un foglio che comprende

la matrice, da conservarsi presso l'Amministrazione del De-

bito pubblico, e lla parte da mettersi in circolazione, formata
dal corpo del titolo e da una serie di 40 cedole semestrali.
fino alla scadenza 1° aprile 1919.
La filigrana dell'intero foglio rappresenta la leggenda

« Debito Pubblico » in lettere maiumole stampatello a chia-

ro-seuro, racebiuse in una targa ornata in corrispondenza
alla parte centrale medio superiore del foglio, e cinque fasce
a festoni parallele, delle quali, quattro sottostanti alla leg-
genda « Debito Pubblico » e lla quinta nella parte superiore
del titolo, tutte disposte nel senso orizzo.ntale, trassersal-
mente alle cedole. Nella parte destra del foglio, di fianco alla
lleggenda « Debito Pubblico », havvi, ipure in filigrana, una
testa di donna ralligurante il'Italia turrita che trova corri-

spondenza in uno spazio ovale, lastiato in Lianco, nel corpo
principale del titolo.

Art. 2.

Il fondo delle obbligazioni, titoli e cedole, sulla parte an-

teriore è a disegno moirè ed in colore bruno-cupo per tutti i
tagli; i disegni principali ed ornamentali del recto sono

pure in bruno-cupo. Le leggendé nel recto sono in color tur-
chino per tutti i tagli; le leggende invece nel verso del titolo
sono di colorazioni differenti a seconda del valore del titolo
stesso e cioè :

Obbligazioni da L. 500 (unitarie) colore azzurro.
Id. da L. 1000 (duple) colore bruno-cupo.
Id. da L. 5000 (decuple) colore bruno-rosso.

Id. da L. 10,000 (ventuple) colore verde.
Id. da L. 20,000 (quarantuple) colore lacca

viola di garanza.
Td. da L. 50,000 (centuple) colore giallo capo

solido,

imposta e tassa presente e futura Die<reto-le,yge 28 febbraio

1924, n. 210) - Emeno yr il rimberso del debiin linttnante
· ed estinguibile in anni venticinque ».
Dopo tale intestazione si trovano le indicazioni del quan,

titativo delle obbligazioni che il titolo rappresenta; delPam-
montare e dell'interesse annno relativo; della serie (a sini-
stra), e del numero o dei numeri d'iscrizione (a destra) del
titolo stesso.
Un piccolo rettangolo in bianco contiene Pindicazione a

traforo del capitale nominale del titolo.
Seguono: la data di emissione del 1° aprile 1924, ed, in fas

cimile, le firme: Il direttore generale « N. Cirillo »; Il capo
divisione « B. Borgia »; V. wer la Corte dei conti: « Cia-
lente ».
Negli angoli, a sinistra del corpo principale del titolo, so-

no due tondini in bianeo: Puno superiore destinato a rice-
vere il bollo demaniale, Paltro inferiore per il bollo a seet o

della Direzione generale del Debito pubblico. L'ovale bianco
a destra, già sopra menzionato, lascia vedere in filigrana per
trasparenza la testa muliebre dell'Italia turrita.

Nella parte sottostante al corpo principale del titolo, se-
guono quattro ordini di cedole (il primo in basso di 9 cedole,
gli altri tre di 10 eedole ciascuno) collegati fra di essi e col
corpo del titolo mediante liste recanti la leggenda a stam-

patello « Debito redimibile 4.75 per cento netto », posta
trasversalmente. eccettuato lo spazio intercorrente fra il

terzo ed il quarto ordine di dette cedole, il quale porta una

fascia turchina con fondo disegnato a guilloche in bruno

cupo, ornata nella sua lunghezza da un elegante disegno.
Il lato superiore del titolo è munito di un quinto ordine

di 10 cedole, collegato, similmente agli altri, al corpo prin-
cipale del titolo stesso.

36 Ogni cedola riporta a stampa, in colore turchino, ol-
tre le indicazioni relative al debito, alla serie e alla quantità
delle obbligazioni che il titolo rappresenta, il numero o i nu-

meri distintivi del titolo cui la cedola appartiene, la rispet-
tiva stadenza e l'importo dell interesse semestrale.

Nell'angolo inferiore destro di ogni cedola, in apposito spa-
zio ovale in bianco, è impresso il bollo a secco della Direzione

generale del Debito pubblico; negli angoli destro superiore
e sinistro inferiore è riportato il numero ordinale apparte-
nente alla cedola ; e nella parte sinistra di ogni cedola, in
cornicetta ovale, è riprodotta, sempre in color bruno-cupo,
la testa di donna raffigurante FItalia turrita cinta di corona
d'alloro.

4° La lista di separazione del titolo dalla matrice porta
la leggenda « Debito Pubblico del Regno d'Italb n in leiteve

maiuscole inglesi intrecciate.

Art. 3· Art. 4.

La parte anteriore delle obbligazioni porta:
1° A sinistra, una figura di donna eretta, ralligurante

l'Italia col capo cinto di corong d'alloro, che col braccio de-

stro sollevato, sul quale s'adagia un ricco manto, trattiene
nella mano un ramoscello d'alloro, mentre col braccio sini-

stro poggia sopra un basamento di colonna e trattiene con la

mano una simbolica vittoria alata. La parete frontale del

detto basamento è fregiata dello stemma d'Italia, raffigurato
dall'Aquila Sahanda ad ali spiegate, contenuto in una ghir-
landa di alloro. Nello sfondo si disegnano alenne colonne e

fregi ornamentali raffiguranti parte dell'Altare della Patria

(Monumento al Re Vittorio Emanuele II in Roma).

Nel verso della obbligazione, in corrige: en at corpo

principale del titolo. è riportata, entro una cornice orna-

mentale, la tabella di ammortamento del Debito per sorteg-

gio o per acquisto sul mercato.
A terge di ogni cedola sono stampate le indicazioni del

rispettivo importo, la scadenza, il numero progressivo or-

dinale di ogni cedola, le modalità del pagamento, la serie

alla quale il titolo e la cedola appartengono.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Ga::ctta Ufßciale del Regno.

'2" Nella parte centrale è collocata l'intestazione del ti- Roma, aMi 4 ottobre 1924.

talo costituita dalla leggenda « Debito pubblico del Regno
d'ltalia - Debito redimibile 4.75 per cento al netto da ogni Il Ministro: A. DE' bTEFANI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE

costituito con decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627,
convertito in legge 14 aprile 1921, n. 488.

Capitale consorziale L. 102,000,000 - Sede di Roma.

OBBLIGAZIONI 5%

Estrazione del 1° ottobre 1924.

1a Emissione anno 1921; 7a estrazione.

2a Emissione anni 1922 e 1923; 3a estrazione.

AVVISO.

Si notifica che 11 giorno 16 ottobre 1924 furono eseguite, con

le prescritte formalitù, le operazioni annunziate nell'avviso del 5
settembre 1924, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 213
del. 10 stes.so mese, in ordine alle obbligazioni 5% emesse da
questo Consorzio, e cion :

1. Abbruciamento di n. 55 titoli al portatore da una obbli-
gazione, n. 48 da cinque obbligazioni e n. 57 da dieci obbligazioni,
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e rimborsati nel 10 seme-
stre 1924;

2. Abbruciamento delle seguenti cedole, e cioè: n. 9741 uni-
tarie, n. 8850 quintuple e n. 10780 decuple, scadute e pagate nel
16 semestre 1924;

3. Estrazione a sorte dalle rispettive urne delle seguenti
schede:

N. 45 schede per titoli da 1 obbligazione (la urna);
N. 16 schede per litoli da 5 obbligazioni (2a urna);
N. 50 schede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna);

e così in totale n. 111 schede per uguale quantità di titoli rappre-
sentanti n. 625 obbligazioni per un capitale nominale di L. 312,500,
emesse nel 1921 (1a emissione);

4. Estrazione a sorte dalle rispettive urne delle seguenti
schede:

N. 14 schede per titoli da 1 obbligazione (la urna);
N. 40 schede per titoli da 5 obbligazioni (2a urna);
N. 136 schede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna);

e così in totale n. 190 schede per uguale quantità di titoli rappre-
sentanti n. 1574 obbligazioni per un capitale nominale di L. 787,000,
emesse nel 1922 e 1923 (2a emissione).
I titoli estratti, descritti nel seguente elenco, cessano di trut-

tare interessi il 31 dicembre 1924 ed il rimborso del loro capitale
sarà e11ettuato, alla pari, a commelare del to gennaio successivo
dá tutte le sedi, succursali e agenzie della Banca d'Italia.

ELENCO DEI TITOLI ESTRATTI.

Titoli da una obbi Jazione

la Emissione

000069 000082 000336 000593 000932
000085 001167 001169 001361 001414

001533 002121 002139 002515 002ò05
002737 002989 003202 003336 003423
003084 004218 004421 004510 004629

004ß98 004757 004866 005097 005143
005405 005435 005513 005597 005ß90

006088 006098 006190 006417 006933
007181 007216 007295 007425 007661

ga Emissione

007778 008159 008394 008449 008481

008520 009536 008566 008953 009055
009157 000351 009796 010082

Titoli ria cinque obbligazioni

la Emissione

000401 000521. 000063 001296 001364
001410 001441 001656 001707 001774
001975 002211 002229 002305 002314
002379

ea Emissione

002507 002526 002749 002763 002857
002938 003485 003480 003520 003600
003702 003952 004266 004483 004564
004816 004967 005251 005921 006887
007265 007313 007401 007528 007587

- 007614 007833 007905 008100 008134
008184 008247 008268 008269 008435
008616 008649 008863 008082 009043

Titoli da dieci obbligazioni

la Emissione

000338 000484 000765 000800 000843
000953 001018 001073 00108ß 001590
001716 001948 002128 002333 002499
002668 002748 002779 003018 003459
003õ70 003638 003700 003861 004025
004144 004340 004411 004689 004800
004856 004876 004905 00õGl7 005669
005754 005821 005875 005908 00G099
006249 006450 006647 006762 006847
006944 007077 007399 007518 007718

aa Emissione

007755 007831 008021 008067 008404
008õ28 008558 008604 008626 008658
008753 009109 009360 010008 010059
010098 010317 010511 010842 011094
011193 011404 011456 011472 011837
012088 012384 012522 012660 012953
013036 013196 013343 013424 013446
013768 013786 014103 014150 014236
014320 014560 014777 014939 015227
015315 015492 015653 015774 015929
016020 016111 016192 016206 016327
016818 016847 016920 016978 017028
017029 017166 017261 017601 017753
017860 017963 018031 018315 018407
018571 018733 018976 019121 019384
019439 019487 020066 020144 020242
020360 020477 020526 020656 020874
021348 021800 021942 022053 022214
022450 022554 022557 022804 022817
022836 022850 022858 022890 022984
022997 023879 023967 024117 024391
024401 024666 024838 025087 025163
025197 - 025237 025272 025404 025660
026199 026243 026802 026831 027135
027374 027389 027489 027683 027687
027708 027936 028411 029211 029475
029574 029026 029646 029690 029730
030172

Certiflcato conforme alle registrazioni operate all'atto deŒestra.

zione e risultanti dal relativo processo verbale.

Roma, 3 ottobre 1924.

Il presid€7¿l€: ALBERTO BENEDUCE.

Il sindaco: GASPARE RUSSO.

Il cottsigliere delegato ff.: PIETRO VERARDO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE710NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sorteggio premi buoni del tesoro novennali.

Si rende noto che 11 giorno 5 novembre 1924, alle ore 9, nei

locali della Direzione generale del Debito pubblico, avranno inizio

le operazioni per il sorteggio dei premi da assegnarsi ai buoni del
tesoro novennali, creati colla legge 6 luglio 1922, n. 915 e col Regio
decreto-legge 22 marzo 1923, n. 583.

Roma, 10 ottobre 1924.

11 direttore generale: N. Cirillo.
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MINISTERO DELLE FINANZE
D:REZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 11 Pubblicazione (Elenco n. 11).

Si dichiara che le rendite seguenti. per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevavo invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
, essendo quelle 171 risultanti le vere indicaziont dei titolari delle renditie stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 3 8 5

3.50 % 608702 1092 - Risso Meri fu Affonso, minore, sotto la pa-
tria potestà della madre Risso híaria fu

Girolamo, vedova di Risso Alfonso e mo-

glie in seconde nozze di Borgioli Riccar-
40, domiciliata a Genova.

a 726138 1095.50
Risso Giuseppina-Carolina-Mery fu Alfonso,

Risso Maria detta anche Meri fu Alfonso, mi- minorè, ecc., come contro,
nore, sotto la tutela di Risso Qiuseppe fu
Alfonso, domiciliata a Genova.

a 725928 217 - Risso Maria oMert fu Alfonso, minore, ecc.,
come la precedente.

5 g 83994 1500 -- Scudieri Luciano di Sebastiano, domiciliato Scuderi Luciano, ecc., come contro.

a New Jork.

g 177107 200 -- Sce/fo Maria fu Salvatore, nubile, domicilia Scelfo Maria, ecc,. come contro.
ta a Villarosa (Caltanissetta).

» 358780 50 - Pesenti Luigina di Paolo, minore, sotto la Pesenti Lui0i o Luigino, ecc., come contro.
patria potestà del padre, domiciliata a Ber-
gamo.

3.50 /, 31468 35 - Pastore Adele di Edoardo, nubile, domiciliata Pastore Adele di Edoardo, minore, sotto la
Categ. A a Roma. patria potestà del padre, domiciliata a

Roma.

3.50 /, 302776 17.50 Pasquero Rosa fu Giuseppe, moglie di Pa- Pasquero Rosa fu Giuseppe, moglie di Bar-
squero Eugenio, domiciliata a Masserano dotto-Pasquero Eugenio, domiciliata come

(Novara). .
contro.

a 531433 17.50 Pasquero Rosa, fu Giuseppe, vedova di Bar- Pasquero Rosa fu Giuseppe, vedova di Bar-
dolto Eugenio, domiciliata a Curino (No- dotto-Pasquero Eugenio, ecc., come contro.
vara).

s 387542 367.50 Pirola Bettino di Edoardo, minore, sotto la Pirola Giovanni-Luigi-Bettino, ecc., come con-
patria potestà del padre, domiciliato in tro.

Bellano (Como); con usufrutto vitalizio a

Rovere Erminia fu Pietro, vedova di Bol-
lano Giovanni.

Buono Tesoro 1542 Capit. 2200 - Pellizzari Luigi fu Bortolo, minore, sotto la Pellizzari Luigi fu Giovanni-Bortolo, minore
patria potestà della madre Pozzi IMitina sotto la patria potestá della madre Pozzt
vedova di Pellizzari Bortolo. Elisabetta, vedova di Pellizzari Giovanni-

Bortolo.

s 1543 » 21200 - Pellizzari Attilia fu Bortolo, minore, ecc., Pelslizzari Attilia fu Giovanni-Bortolo, ecc.,
come la precedente. come contro.

s 1544 » 14100 - Pellizzari Luigi ed Attilia fu Bortolo, mino. Pellizzari Luigi ed Attilia fu Giovanni-Borto-
ri, ecc., come la precedente, con usufrutto 10, minori,ecc., come contro; con usufrutto
a Pozzi Bettina fu Girolamo, vedova di a Pozzi Elisabetta fu Girolamo, vedova di
Pellizzari Bortolo. Pellizzarl Giovanni-Bortolo.

5°/, 185208 240 - Paolettoni Alberto fu Francesco, domicillaio intestata come contro; con usutrutto vitali-
a Livorno; con usufrutto vitalizio a Incerti zio a Incerti Starianna, nubile, domiciliata
31aria, nubile, don,icilinta a Livorno, a Livorno.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA·

iscrizione rendita annua

1 2 8 4

5% 262345 390 - Torta Alfonso fu Cristoforo, minore, sotto la Torta Battista-.4-lfonso fu Cristoforo, minore,

e 262346 , 390 - patria potestà della madre Aluffi Maria fu ecc., come contro. La seconda iscrizione è
Battista, vedova di Torta Cristoforo, domi- con usufrutto come contro.
ciliato in Asti (Alessandria). La seconda

iscrizione è con usufrutto ad Aluffl Maria
fu Battista, vedova di Torta Cristoforo.

s 273353 210 - Morandi Giovanni di Augusto, domiciliato a Morandi Giovanna di Augusto, nubile, domi-
Milano, ciliata a l\filano,

8.50% 531105 66,50 Denza Luigi di Paolo, domiciliato in Monte- Denza Luigi di Paolo, domiciliato come con-

corvino Rovella (Salerno); con usufrutto ad tro, con usufrutto ad Avallone Mariangio-
Avallone Angelina fu Luigi, vedova di Den- la, ecc., come contro.
za Andrea, domiciliata a Vietri sul Mare.

a 762596 60,50 Rienzi Giulia fu Vincenzo, moglie di Denza Rienzi Giulia fu Vincenzo, moglie, ecc., co-
Felice, domiciliata in Salerno; con usufrut- me contro; con usufrutto ad Avallone Ma-
to ad Avallor.e Angelina fu Luigi, Vedova rianÿ¿ola, ecc., come contro.

di Denza Andrea, domiciliata a Vietri sul
Mare.

5% 151055 505 --- Fabbri Bartolomeo fu Luigi, domiciliato a Fabbri Enrico-Bartolomeo fu Luigl, domici-
Coriano (Forlì). liato a Coriano (Forli).

s 282249 330 - Pregno Teresa-Tersilla fu Lorenzo, moglie Pregno Tersina-Tsabella-Enrichetta fu Loren-

di Prasso Vincenzo, domiciliata a Mongar- zo, moglie, ecc., come contro.

dino (Alessandria).

s 26075 100 - Scorotti Benedetto fu Giuseppe, domiciliato Scovotto Benedetto, ecc., come contru.

in Roccadaspide (Salerno).

3.50% 761092 35 - D'Ingianna Arturo di Carmelo, domiciliato a D'Ingfanni Arturo, ecc., come contro.
Castrovillari (Cosenza).

5 % 355714 185 - Speluzzi Lucia tu Ernesto, minore, sotto la Speluzzi Luigia, ecc., come contro.
patria potestà della madre Valsecchi Deida-
mia fu Elia, vedova Speluzzi, domiciliata
a Milano.

3.50 % 622518

s 175618

5 293897

220, 50 Bonlini Cecilia chiamata Italia fu Giacomo,
moglie di Pusinich Giuseppe, domiciliata
a Venezia.

Annotaafone.

La presente rendita è vincolata di ipoteca a

favore di Sargenti Fabio fu Carlo, domici-
liato a Carpignano (Pavia), per garanzia
del pagamento della pensione vitalizia di

lire 7 settimanali, dovutagli da Petronilla
Teresa Zugni, vedova Bonlini, e da Bonli-

ni Vittorio fu Giovanni Pietro, per disposi-
zione del nobile Alessandro Bonlini fu Fa-

bio, giusta la dichiarazione n. 98 emessa il

9 gennaio 1908 presso l'Intendenza di Fi-

nanza di Pavia.

Intestata come contro.

Annotazione.
La presente rendita è vincolata di ipoteca a

favore di G1tellini-Sargenti Fabio fu Car•
lo, ecc., come contro.

7 -- Bianciti Eumento di Pasquale, riamicil:aio a Bianco Eumenio di Pasquale, domiciliato a

Fabro (Perugia), Vincolata. Fabbro (Perugia), vincolata.

2185 -- Afflant Teresa fu Ferdinando, moglie di Bian- Milano Teresa fu Ferdinando, ecc., come con-
chi Antonio, domiciliata ad Avellino, vin- tro,

colata.

3.50% 701323 724,50 Fries flachele di Giacomo, minore, sotto hi Fries Rachele di Giovanni-Giacomo, minore,

patria potestà del padre e figli nascituri da sotto la patria potestà del padre e figli na-

Pellegrini Piera fu Emilio, moglie di Frie, seituri da Pellegrini Piera fu Emilio. mo-

Giacomo, sotto la curatela di Tacconi Dio glie di Fries Giovanni-Giacomo, ecc., come
vanni fu Giuseppe, domiciliato a Pavia; con contro; con usufrutto vitalizio a Pellegrini
usufrutto vitalizio a. Pellegrini Piera fu Piera fu Emilio. mnglie di Fries Giovanni-
Emilio, moglie di Fries Giacomo, rlomici- Giacomo, domiciliata a Pavia.

liata a Pavia.
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I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICAR E TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione

rendita annua

1 2 i 4 6

5 o£ 89922 1000 - Soulier Giovanna-Margherita di Enrico, mo- Soulier Giovanna-Margherita di Giovanni-Da-
glie di Compagna Luigi di Francesco, do- vide-Enrico, ecc., come contro,
miciliata a Napoli.

a 134491 5000 - Sou'ier Margherita di Enrico, moglie, ecc., Soulier Giovanna-Margherita di Giovanni-Da-
come la precedente. vide-Eurico, ecc., come contro,

1 5290 20 - Bondolimani Alberigo di Tullio, domiciliato Bonadimani Alberigo ecc., come contro..
a Milano.

* 27632 20 - Salvo Arturo di Giovanni, domicillato a Mi. Salvo Vincenzo-.4mbrogio-Arturo ecc., come

Polizza Comb• lano, contro. . .

3.50% 362003 437.50 Nappa Maria-Concetta fu Filippo, vedova di Nappa MariaConcetta fu Filippo, vedova di

Giuseppe Mazziotti, domiciliata a Napoli. Giuseppe Mazziotta, domicillata a Napoli.

a 45917 59.50 Nappa Concetta fu Filippo, domiciliata a Na- Nappa Maria-Concetta ecc., come contro.

poli.

s 40056 227.50 Nappa Concella fu Filippo, Max:totti Giusep Nappa Maria-Concetta fu Filippo e Mazziotta

pe fu Francesco, coniugi, domiciliati a Na- Giuseppe fu Francesco, ecc., come contro.
poli.

» 37099ß 094 - Nappa Concetta fu Filippo, vedova di Ma:- Nappa Maria,-Concetta fu Filippo, vedova di

s 505800 350 ..--. :fotti Giuseppe, domiciliata a Napoli. Mazziotta Giuseppe, domiciliata a Napoli.

a 391365 70 - Bontanti Carolina, Giovanna, Lauretta ed Um- flonfanti Carolina, Giovanna, Lauretta ed Um.
berto fu Antonio, minori, sotto la patria po- berto fu Domenico-Antonio, mmori, ecc., co-
testå della madre Bontanti Luigia fu Fran- me contro

cesco, domiciliati in Robbiate Brianza (Co-
me).

5 °/ 17073 20 - Grillo Paolo di Francesco, domiciliato a Piz- Gullo Paolo ece come contro.

Polizza amb• 20 (CatanZaro).

5 ©/o 1924'19 145 - Pitonto Augusto fu Niccolð, domiciliato a Sie- Pitondo Augusto, ecc., como contro.
na.

3.50 °/o 562775 52.50 Mollo Rosalinda di Angelo, nubile, domicilia- Mollo Rosa-Linda-Natalina di Angelo, mino-

ta a S. Antimo (Napoli). re, sotto la patria potestà del ipadre, domici-
liata come contro.

• 735738 17.50 Mollo Rosina fu Angelo, minore, sotto la pa- Mollo Rosa-Linda-Natalina fu Angelo, mino-
tria :potestå della madre Spena Camilla fu re, ecc., come contro.

Pasquale, vedova di Mollo Angelo, domici-
liata a Napoli.

a 245098 350 _ De Cicco Luisa di Giuseppe, moglie di Lau- De Cicco Maria-Luisa di Giuseppe, moglie
do Giovanni, domiciliata a Sant'Elia a Pia- ecc., come contro, vincolata.
nisi (Campobasso), Vincolata.

Buono Tesoro 438 Cap t. 2500 - Borio Gaetano di Giacomo, sotto la patria po- Borio Mario-Gaetano di Giacomo, minore, sot-
" eËu e testà del padre. to la patria potestà del padre.

3.50 422125 189 - Gallotti Giorgio fu Vittorio, minorenne, sotto Gallotti Giovanni-Giorgio fu Vittorio, ecc., co-
la patria potestà della madre Mainardi Ire- me contro.

ne fu Pietro, vedova Gallotti Vittorio, do-

miciliato a Cassinino di Pavia.

a 422126 189 - Gallotti Camillo fu Vittorio, ecc., come la pre- Gallotti Cario-Camillo, ecc., come contro.
eedente.

A term n1 dell'art. 167 del Regolamento generale sut Debito pubblico, approvato con 11. (leereto 18 febbra10 1911, n. 298, st diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese da!!a data della prima pubbleazione di questo avviso. ove non siano state

notificate <ppostztoni n questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 6 .ottobre 19& H direttore generale: Clan.10.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO.

flettifiche d'intestazione. 33 Pubbl i o a z i one (Elenco n. 10).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Ammlnistrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestars1 e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
.

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

|
I

5 % t 51323 1080 - Canessa Rosina fu Cesare, minore, sotto la Canessa Rosina fu Giulio Cesare,
,

minore,
» > 51324 80 - patria potestà della madre Zanni Maria ecc., come contro.

s 1 53667 25 - ved. Canessa, dom. a Livorno.

a 190925 305 - Noli Colomba, Pietro, Giuseppe e 3/aria-Lui. Noli Cesarina-Colomba-Lulgia, Pietro-Setti-

gia sfu Francesco, minori, sotto la patria mio, Claudio-Giuseppe, e Maria-Luisa fu

potestà della madre Pini Enrica fu Luigi, Francesco, minori, ecc. Come contro,
ved. di Noli Francesco, dom. a Genova.

a 120831 40 - Noll Maria-Luigia fu Francesco, minore, ecc. Noli Afaria-Luisa fu Francesco, minore, ecc.,
come la precedente. como contro.

s 120832
.

40 - Noli Giuseppe fu Francesco, minore, .ecc. co- Noli Claudio-Giuseppe fu Francesco, minore,
me la precedente, ecc. come contro.

a 120833 40 - Noli Pietro fu Francesco, minore, ecc. come Noli Pictro-Settimio fu Francesco, minore,
la precedente. ecc., come contro.

a 120856 40 - Noli Colomba fu Francesco, minore, ecc. co- Noli Cesarina-Colomba fu Francesco, minore,
me la precedente. ecc., como contro.

3.50 °£ 600538 231 - Varone Chiarina di Domenico, moglie di Com Varone Chiarina di Domenico, moglie di

parelli Francesco, dom. in Galluccio (Ca- Comparelli Giovannantonio, dom. in Gal-

serta). luccio (Caserta).

Prest. Naz. 22959 250 - Perez camillo fu Pietro, dom, a New York. Perez-Alvare: Camillo fu Pietro, dom. a New
5 % York.

3.50 og 287448 3955 - Feraldi LuiGia fu Teofflo, moglie di Enrico Feraldi Alaria-Luigia-Enrichetta fu France-
Fremonteil fu Umberto, dom. a Genova. sco-Teofilo, Itinglie di Silvano-Eurico-Euge-

nio Fremonteil, domiciliato in Genova.

n 138557 17.50 Costa Domenico di Francesco, dom. in Ca- Costa Pietro-Domenico, ecc. come contro.

395985 17.50 stelletto d'Orba (Alessandria), vincolata.
» 551064 7 - Per le tre ultime rendite, il domícilio è Novi

a 573048 7 - Ligure.

5 % 131921) 250 - Durando Celestino di Mario, minore, sotto la Intestata come contro. Con usufrutto a Coo-

patria potestà del padre, dom. a Torino; chis Sofla fu Edoardo, domiciliata a To-

con usufrutto a Cocchis Sofla fu Francesco, rmo

dom. a Torino.
•

s 342250 1000 - Blanco Antonio fu Giovanni, dom. in Ivrea Intestata come contro. Con usufrutto vitali-

(Torino); con usufrutto vitalizio a Castrue- zio a Castrucci Malvina fu Filippo, domi-
ci Malvina fu Vito, nubile, dom. in Roma. ciliata a Roma..

3.50 % 680761 24.50 Sagliocco Giovanni fu Arcangelo, minore, Sagliocco Giovanna fu Arcangelo, ecc. come
sotto la patria potestá della madre Pe- contro.

scrilli Luisa fu Luigi, ved. Sagliocco Ar-

cangelo, dom a Napoli.

5 % 52135 34õ - Fazio Salvatore fu Carmelo,_ minore, sotto la Fazio Salvatore fu Carmelo, minore, sotto la
patria potestá della madre Maria Amalia, patria potestá della madre Malia Maria, coe.
ved di Fazio Carmelo, dom, a Savvea come contro.

Messina).
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 . 4 5

Ferrovie 120 10,000 - Haufmann Elisa fu Carlo, moglie di Azzariti Haufmann Elsa fu Carlo, ecc. como contro.
Livor esi

5.70 Luigi, dom. a Roma.

3.50 % 358211 52.50 Tortolani Oda fu Nicola, minore, sotto la pa- Tortolani Ada fu Nicola, ecc., come contro.
tria potestà dell'interdicenda madre Virgi-
nia Mastrelli e sotto la curatela provviso-
ria di Tortolani Filippo, dom. in Roma.

5 °/o 120807 230 - Vinazza Anna fu Francesco, minore, sotto la Finassa o finazza Anna fu Antonio-France-
patria potestà della madre Caterina Ron- sco, minore, ecc., come contro.
callo fu Luigi, dom. a Mele (Genova).

6996 800 - Nocentini Italia fu Gerolamo, moglie di Gio- Nocentini Italia fu Gaetano moglie, ecc., come
rio Roberto fu Vittorio, dom. a Mondovl contro.
(Cuneo), vincolata.

s 269381 320 - D'Agfont Bianca-Maria e Flemina fu Augusto, D'Asinut Bianca-Maria e Flaminia detta Fle-
minore, sotto la patria potestá della ma- mina fu Fittorio-A Uusto, minori, sotto la
dre Arenare Beatrice fu Demetrio, ved. patria potestà della madre, Arenare Bea-
D'Agiont, dom. a Napoli; con usufrutto ad trice fu Demetrio vedova D'Agiout, domi-
Arenare Beatrice fu Demetrio, ved. D'dyioni ciliata a Napoli.
Augusto, dom. a Na.poli. Con usufrutto ad Arenare Beatrice fu Deme-

trio, vedova D'Agical Villorio-Augusto, do-
miciliata a Napoli.

108723 755 - Calcagni Margherita fu Antonio, nub.ile, in- Calcagni 31artina-Margherita ecc. como con-

155457 915 - terdetta, sotto la tutela di Denti Eugenio tro.
P. N. 5 °/o 29747 600 - fu Alessandro, dom. a Milano.

3.50 % 662431 175 - Calcagni Mar0herita fu Antonio, nubile, in- Calcagni Alartina-3fargherita, ecc. come con-
500257 175 - terdetta, sotto la tutela di Calcagni Ber- tro.
341515 455 - nardo fu Antonio, dom. a Milano.

227375 315 - Calcagni Margherita fu Antonio, nubile, dom. Calcagni Martina-31argherita, ecc. come con-
a Milano, tro.

249586 280 - Figli nascituri di Novelli Michelina di Fran-
cesco-Paolo, moglie di Jacobbi Carmine di
Sabino, domiciliata a Foggia, con usufrutto
vitalizio, congiutamente ai signori Giovan-
nina Ventura fu Nicola, moglie di Novelli
Francesco-Paolo, e Novelli Michelina di

Intestata come contro. Con usufrutto vitali-
zio ai signori Alaria-Giovanna Ventura, ecc.
come contro.

Francesco-Paolo.

200001 280 - Figli nascituri di Novelli Afichelina di Fran- Figli nascituri di Novelli Michelina di Fran-
cesco-Paolo, moglie di Jacobbe Carmine di cesco-Paolo, moglie di Jacobbi Carmine di
Jacobbe, domiciliata a Foggia, con usu- Sabino, con usufrutto vitalizio come la pre-
frutto vitalizio, come la precedente. cedente.

5 °/o 111315 500 - Ospedale civico di Partinico (Palermo), con Intestata come contro. Con usufrutto vitali-
usufrutto vitalizio a Randisi Pietro fu Vi- zio a Randisi Giovanni-Pietro,

_
ecc., come

to, dom. in Partinico. contro.

3.50 °/o 741847 175 - Raineri dtuseppe e Giacomo fu Tommaso, Raineri Leonardo-Giuseppe-Carlo, e Fiore-
minori, sotto la patria potestà della madre Giacomo-Giuseppe fu Tommaso, minori, ecc.
Giubaldi Maria fu Giacomo, vedova Raineri come contro.
Tommaso, dom. a San Remo,

741846 175 _ Raineri Ferdinando, Giuseppe e Giacomo fu Raineri Ferdinando, Leonardo-Giuseppe-Carlo
Tommaso, minori, ecc., come la precedente. e Fiore-Giacomo-Giuseppe fu Tommaso, mi-

nori, ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si difida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvist, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 settembre 1924. 11 direttore generale: Cinnlo.

BOSELLI GIUSEPPB, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


